
 

Ministero dell’ Istruzione 

ISTITUTO COMPRENSIVO EST 1 – BRESCIA  
Via A. Del Verrocchio, 328, 25124 BRESCIA – BSIC878006 - C. F. 98093050171 Tel. 0302306867  Fax 0302306462  

bsic878006@istruzione.it; bsic878006@pec.istruzione.it www.istitutocomprensivoest1.edu.it 
 

Alla comunità scolastica 

CIRCOLARE N. 33 

OGGETTO: RIEPILOGO INDICAZIONI GENERALI PER SITUAZIONI DI ASSENZA E PREVENZIONE COVID 

Alla luce di quanto comunicato con le linee pubblicate da  Regione Lombardia sull’avvio delle attività scolastiche e 

dall’ATS di Brescia con le note su cosa fare in caso di sintomatologia sospetta, tenuto conto delle indicazioni contenute 

nelle FAQ della stessa ATS  e delle indicazioni dei vigenti D.P.C.M. e disposizioni regionali, salvi aggiornamenti o più 

precise indicazioni delle Autorità, riassumo di seguito gli aspetti più importanti della prevenzione dei casi, che si basano 

sul  presupposto di alleanza tra famiglie, istituzioni educative/scolastiche, Pediatri di Libera Scelta/Medici di Medicina 

Generale e Dipartimento di Prevenzione dell’ATS. 

a) Precondizione per la presenza a scuola di alunni e di tutto il personale ed operatori a vario titolo operanti: 

▪ l’assenza di sintomatologia o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti; 
▪ non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 
▪ Avere rispettato gli eventuali periodi di quarantena od aver effettuato i previsti accertamenti sanitari in caso 

di provenienza/rientro dall’estero, da Stati e per le ipotesi in cui siano prescritti  

b) Unicamente la segnalazione di caso accertato CoviD-19, che spetta ad ATS, può determinare la disposizione 

di isolamento domiciliare fiduciario dei contatti stretti. Al  Dipartimento di Prevenzione delle ATS competono 

comunque le valutazioni di dettaglio per la disposizione di isolamento domiciliare fiduciario di tutti i soggetti 

ritenuti contatti stretti. 

c) Percorso di identificazione dei casi di CoviD-19 nella collettività scolastica (linee regionali) 

Soggetto interessato da 
eventuale sintomatologia 
suggestiva per CoviD-19 

Scenario di insorgenza dei 
sintomi 

Azione in capo alla persona 
interessata 

Azione in capo al 
MMG/PLS 

Personale scolastico 

Scuola 
La persona contatta nel più 
breve tempo possibile il proprio 
MMG. In caso di indicazione (*) 
di sottoporsi a tampone, la 
persona si reca al punto 
tampone con modulo di 
autocertificazione (Modulo 1) 

Effettua segnalazione 
su sMAINF 

Domicilio 

Allievo/studente da 0 a 13/14 
anni dal servizio educativo per la 
prima infanzia a tutto il ciclo di 
scuola secondaria di primo 
grado 

Scuola 

Il genitore accompagna il figlio al 
punto tampone con modulo di 
autocertificazione (Modulo 2) e 
comunque prende contatti con il 
proprio PLS 

Effettua segnalazione 
su sMAINF solo nel 
caso di un sospetto 
CoviD-19 o di caso 
confermato dal 
tampone 

Domicilio 

Il genitore del bambino contatta 
nel più breve tempo possibile il 
proprio PLS. In caso di 
indicazione (*) di sottoporre il 
figlio a tampone, il genitore 
accompagna il figlio al punto 
tampone con modulo di 
autocertificazione (Modulo 2) 

 

d) La regione ha precisato che il personale scolastico che abbia osservato le norme di distanziamento 

interpersonale, igienizzazione frequente delle mani e l’utilizzo della mascherina chirurgica non è da 

considerarsi contatto di caso a meno di differenti valutazioni in relazione ad effettive durata e tipologia 

dell’esposizione. 
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e) Per l’utilizzo di lavoro agile e congedo straordinario da parte dei genitori durante il periodo di quarantena 

obbligatoria del figlio convivente fino ai 14 anni per contatti scolastici, si rimanda alle specifiche disposizioni 

di cui all’art. 5 del D.L. settembre 2020 , n. 111. 

 

f) I genitori e il personale scolastico devono comunicare tempestivamente alla scuola/asilo nido eventuali 

assenze per motivi di salute secondo le modalità stabilite dalla scuola stessa, in modo da rilevare l’eventuale 

presenza di due o più casi correlati (cluster) nella stessa classe. Qualora si verificasse un numero elevato di 

assenze improvvise di studenti e di insegnanti in una classe, il referente scolastico per il Covid-19 lo deve 

comunicare al Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria dell’ATS per le valutazioni di competenza. 

g) Il referente scolastico per il Covid-19 deve mantenere monitorato l’andamento delle assenze per motivi di 

salute degli alunni e del personale scolastico della propria scuola/servizio, avvisando il Dipartimento di Igiene 

e Prevenzione Sanitaria di ATS di Brescia, attraverso la casella di posta elettronica dedicata, solo quando si 

verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%, il valore deve tenere conto 

anche delle situazioni delle altre classi) o di insegnanti. 

h) Solo per i servizi educativi per la prima infanzia e per le scuole dell’infanzia è prevista la segnalazione dei 

minori e del personale scolastico che durante la frequenza al servizio / scuola hanno manifestato sintomi 

compatibili con COVID -19 (vedi FAQ 5 e FAQ 6) e che per tale motivo sono stati invitati al rientro al domicilio 

e a contattare il Medico di Medicina Generale o, in caso di minore, il Pediatra di Libera Scelta. Le segnalazioni 

verranno inoltrate dal Referente Covid attraverso la compilazione di un modulo on line dedicato già 

comunicato alla scuola. 

i) Si ricorda che ATS interverrà presso il servizio educativo o la scuola dell’infanzia esclusivamente se il caso 

dovesse risultare positivo al Covid. 

j) Cosa fare se un bambino/studente mentre è a scuola sviluppa febbre superiore a 37,5° e/o sintomi 

compatibili con COVID-19? 

Il bambino/studente deve essere immediatamente isolato nel locale Covid e dotato di mascherina chirurgica. 

Se minore, deve essere informata la famiglia. Deve essere organizzato il suo rientro, quanto prima possibile, 

al domicilio, raccomandando ai genitori di contattare il proprio Pediatra o Medico di Famiglia. 

Il 112, che è servizio di emergenza urgenza, deve essere chiamato esclusivamente in presenza di un’emergenza 
sanitaria e non in presenza di febbre e/o di generici sintomi respiratori. 
Per identificare quanto più precocemente possibili i casi di CoviD-19 nella collettività scolastica è attivo un 
percorso facilitato con punti tampone a libero accesso, in modalità drive through, aperti dal lunedì al sabato, 
che non richiede prenotazione. 
Si possono rivolgere ai punti tampone a libero accesso i minori/alunni/studenti accompagnati da almeno un 
genitore, gli studenti delle scuole di secondo grado maggiorenni e gli operatori scolastici, nel caso che durante 
lo svolgimento delle attività scolastiche /educative abbiano presentato una sintomatologia suggestiva da Covid 
19 o che abbiano ricevuto da Pediatra /MMG indicazione (anche telefonica) di sottoporsi a tampone. Il referto 
del tampone sarà reso disponibile sul proprio fascicolo sanitario elettronico, consultabile dal pediatra/medico 
di medicina generale e dall’interessato stesso, oppure contattando la struttura dove è stato fatto il prelievo. 
Per maggiori informazioni in merito ai punti tampone a libero accesso, modalità di accesso e orari collegarsi 
al seguente LINK 

k) Dopo un’assenza per motivi di salute, per il rientro al servizio educativo/scuola è necessario presentare un 
certificato medico? 
Rientro dopo assenza per malattia da Covid-19 o dopo assenza per caso sospetto Covid-19 o per isolamento 
come contatto stretto di caso positivo 
In questo caso è necessaria l’attestazione di riammissione sicura in collettività. 
L’attestazione di riammissione sicura in collettività viene rilasciata dal proprio medico di medicina generale o 
pediatra, che acquisisce l’informazione dei due tamponi negativi (casi confermati di Covid-19) o del singolo 
tampone negativo (sintomi simil-Covid-19 e contatti) dal paziente stesso/genitore, oppure mediante portale 
ATS dedicato oppure dal Fascicolo Sanitario Elettronico del paziente. 
Rientro dopo tutte le altre assenze dovute a motivi sanitari per cui non si è attivato un percorso di 
accertamento Covid 
Il pediatra o il medico di medicina generale gestisce la situazione indicando alla famiglia le misure di cura e 
concordando, in base all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al servizio educativo/scuola. 

https://www.ats-brescia.it/identificazione-tempestiva-dei-casi-di-covid-19-a-scuola


In coerenza con le indicazioni regionali sull’abolizione degli obblighi relativi al certificato di riammissione di cui 
alla LR 33/2009 art. 58 comma 2, NON è richiesta alcuna certificazione/attestazione per il rientro rilasciata 
da parte del medico o pediatra. 
Analogamente non è richiesta autocertificazione da parte della famiglia, ma si darà credito alla famiglia e si 
valorizzerà quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità fra comunità educante e famiglia. 
La scuola richiede una dichiarazione da parte del genitore dei motivi dell’assenza. 
Rientro dopo assenza per motivi non sanitari. 
NON è richiesta alcuna certificazione/attestazione medica  
Rientro dall’estero 
Il genitore rilascerà alla scuola apposita dichiarazione da cui risulta che il rientro avviene da paesi per i quali 
non sono previste la quarantena fiduciaria o prescrizioni sanitarie, e nel caso opposto dichiarazione relativa 
alla data di rientro ed all’intervenuto adempimento degli obblighi di quarantena e/o di accertamento sanitario.  

l) Cosa succede quando un alunno risulta positivo al COVID19? O un docente? O il personale scolastico? 
La segnalazione viene gestita direttamente dal Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria di ATS, che 
valuta caso per caso e fornisce le indicazioni e le disposizioni conseguenti a seconda di quanto emerge 
dall’inchiesta epidemiologica, direttamente all’interessato e ai familiari e, se necessario, alla scuola. 
Gli insegnanti, i Referenti Covid ed il personale collaborano per il monitoraggio attento da avviare in stretto 
raccordo con il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria di ATS Brescia al fine di identificare 
precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l'insorgenza di un focolaio epidemico. 
In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le ulteriori misure ritenute idonee.  

m) Che cosa accade ai compagni di classe e agli insegnanti di un alunno che risulta positivo al COVID-19? 
Quando un alunno risulta positivo al test per Covid-19, il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria di 
ATS notifica il caso e avvia la ricerca dei contatti stretti. Il Referente scolastico Covid deve fornire al suddetto 
Dipartimento l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che vi sono stati a 
contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di ATS 
con le consuete attività di contact tracing saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo 
contatto con il caso confermato. Il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria deciderà la strategia più 
adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

n) Quando un alunno/operatore scolastico risultato positivo al COVID-19 potrà rientrare a scuola? 
Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La 
conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. 
Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 
l’isolamento. 

o) Se un alunno o un insegnante è posto in isolamento perché convivente di un caso COVID-19, i compagni di 
classe e gli insegnanti necessitano a loro volta di un periodo di isolamento? 
I compagni di classe e gli insegnanti di un alunno o di un insegnante posto in quarantena, poiché convivente 
di un caso Covid-19, NON necessitano a loro volta di isolamento, a meno di specifiche valutazioni del 
Dipartimento di Igiene Prevenzione Sanitaria. 
Ringrazio tutti per la collaborazione. 
Cordiali saluti. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Gaetano Greco 


